
Parere n. 5 del 24 febbraio 2005 
 

IL COMITATO CONSULTIVO 
PER L’APPLICAZIONE DELLE NORME ANTIELUSIVE 

 
Vista l’istanza della Società X S.p.A. con sede in =========, presentata al Comitato in 
data ====== per il tramite della Direzione Regionale dell’Entrate della =======, volta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 21, comma 10, della L. 30 dicembre 1991 n. 413, il preventivo 
parere in ordine al trattamento fiscale di una operazione di scissione parziale proporzionale. 
 
Rilevato che l’Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Normativa e Contenzioso, non ha 
risposto alla preventiva richiesta di parere, avanzata sulla medesima operazione dalla 
predetta Società ai sensi dell’art. 21, comma 9, della L. n. 413 del 1991. 
 
udito il relatore Prof. Giuliano Tabet 
 
Premesso che, per quel che si ricava dalle indicazioni contenute nell’istanza: 
 
• il capitale della X S.p.A. ammonta ad €. 650.000 interamente versato; 
• lo stesso è ripartito, per una quota pari al 50%, in testa a ciascuno dei due soli soci 

persone fisiche, unite in matrimonio; 
• la Società ha per oggetto il commercio al dettaglio ed all’ingrosso di articoli da regalo, 

mobili, complementi d’arredamento ecc..; 
• le vendite all’ingrosso vengono svolte sia in forma diretta che sotto forma di 

approvvigionamento alla catena di punti vendita in franchising, mentre le vendite al 
dettaglio vengono effettuate in punti vendita direttamente gestiti dalla Società; 

• l’attività viene esercitata, sia per l’attività di commercio all’ingrosso, che per l’attività di 
commercio al dettaglio, in immobili posseduti, sia in proprietà, che acquisti in forza di 
contratti di locazione finanziaria; 

• i soci sono giunti nella determinazione di procedere ad una separazione dell’attività 
commerciale da quella prettamente di gestione immobiliare e dell’intestazione della 
autorizzazione amministrativa relativa all’esercizio del commercio al dettaglio; 

• è, quindi, intenzione dei soci procedere, al fine di un miglior utilizzo dei beni immobili, 
ad una parziale scissione della X S.p.A. (scindenda) con contemporanea costituzione di 
una S.r.l. (beneficiaria) le cui quote sarebbero suddivise nella percentuale del 50% 
ciascuno tra gli attuali azionisti della X S.p.A., quindi, mantenendo immutate le 
percentuali di partecipazione attualmente possedute; 

• l’intera attività viene svolta in locali di proprietà della X S.p.A. o dalla stessa detenuti in 
forza di contratti di locazione finanziaria; 

• nella nuova Società verrebbero conferite le giacenze di magazzino €. 590.000 circa, le 
attrezzature, i mobili per complessivi €. 600.749, tutte le immobilizzazioni immateriali 
per €. 621.428, quota parte delle passività e la liquidità necessaria al funzionamento 
della Società ed i crediti che alla data del 30.06.2004 ammontano ad €. 1.108.000; 

• alla stessa verrebbe conferita anche la gestione della catena di franchising costituita da 
oltre 20 punti vendita; 

• alla X S.p.A. rimarrebbe il patrimonio immobiliare pari ad €. 1.256.896 al lordo delle 
passività ipotecarie gravanti sugli stessi e pari ad €. 390.418, nonché il residuo dei 
canoni ancora a scadere relativi alle locazioni finanziarie; 



• verranno trasferite alla costituenda Società anche i ricavi che ammontano al 30.06.2004 
ad €. 2.207.417; 

• alla nuova impresa verranno concessi in locazione tutti gli attuali immobili ove viene 
svolta l’attività, sia di proprietà della scindenda che dalla stessa detenuti, in forza di 
contratti di locazione finanziaria; 

• alla X S.p.A. rimarrebbe la proprietà degli immobili, la titolarità dei contratti di 
locazione finanziaria, parte dei crediti e dei debiti inerenti alla specifica gestione della 
società e dei titoli; 

• la scissione avverrà sulla base dei valori contabili senza che emergano plusvalenze o 
minusvalenze di sorta; 

• agli attuali azionisti non procederanno alla cessione delle quote da loro possedute 
successivamente alla effettuazione della operazione in premessa; 

• la prescritta operazione non verrebbe effettuata ai fini di conseguire benefici fiscali, ma 
come già detto, ai soli fini di una migliore gestione degli immobili che verranno locati 
alla costituenda Società con applicazione dei canoni di mercato 

 
CONSIDERATO CHE 

 
La scissione, anche non proporzionale, é un’operazione fiscalmente neutrale e di per sé non 
elusiva, specialmente nel caso che il trasferimento di attività dalla società scissa alla 
beneficiaria avvenga in regime di continuità di valori fiscali e senza sottrazione delle stesse 
al regime dei beni di impresa (cfr. ex plurimis, pareri n. 16/2003 e 9/2004 ). 
Un’operazione di scissione societaria si caratterizza come operazione di riorganizzazione 
aziendale, rispondente a determinate finalità e strategie imprenditoriali, sempre che non 
venga strumentalmente utilizzata per conseguire indebiti vantaggi tributari. 

 
RILEVATO CHE NEL CASO IN ESAME 

 
• la prospettata scissione consiste in un’operazione di scorporo della azienda commerciale 

e nel suo trasferimento, con continuità di valori fiscali, in una nuova società avente 
compiti operativi; 

• la componente immobiliare resta nel patrimonio della società scissa agli stessi valori 
contabili e senza immutazione dell’originario regime d’impresa cui é sottoposta; 

• gli azionisti persone fisiche hanno dichiarato che non intendono procedere alla cessione 
delle loro partecipazioni in entrambe le società dopo l’operazione di scissione; 

• l’operazione appare obiettivamente finalizzata alla realizzazione di situazioni giuridico-
economiche propriamente riconducibili alle finalità tipiche della scissione parziale e non 
già strumentale a soddisfare finalità proprie di altri atti o negozi giuridici, il cui 
compimento si rivelerebbe fiscalmente più oneroso. 

 

P.Q.M. 

Il Comitato esprime il seguente parere  
 
L’operazione di scissione parziale proporzionale in esame non presenta caratteri di elusività, 
in quanto sorretta da valide ragioni economiche e non rivolta all’aggiramento di norme 
tributarie, salvo che in concreto vengano posti in essere atti, fatti o negozi, diversi od 
ulteriori rispetto a quelli rappresentati nell’istanza, che incidano sulla struttura e/o sulle 
finalità dell’operazione, configurandone ex post un carattere elusivo. 


